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ASSEMBLEA ORDINARIA 
DEI SOCI DELL’ASSOCIAZIONE PENSIONATI 

DELLA CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE 
20 APRILE 2015 

 
La presente comunicazione, inviata a tutti i soci, 

vale come invito a partecipare all’Assemblea. 
 

E’ indetta Assemblea dei Soci 
dell’Associazione Pensionati della Cassa di Risparmio di Firenze, presso 
la'AUDITORIM ENTE CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE – Via Folco 
Portinari n. 5 in Firenze -  per il giorno 20 Aprile 2015 alle ore 9,30 in 
prima convocazione ed alle ore 10 in seconda convocazione 
sui seguenti argomenti all’ordine del giorno: 
 

1) BILANCIOAL 31 DICEMBRE 2014 – APPROVAZIONE; 
2) A.S.PE.L. - BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2014 – APPROVAZIONE; 
3) FONDI DI PREVIDENZA AGGIORNAMENTO : a) EX ESONERATIVO b) 

INTEGRATIVO; 
4) SITUAZIONE CONTENZIOSO IN CORSO –  SITUAZIONE ED INIZIATIVE 

ESODATI - 
 EVENTUALI INIZIATIVE IN SEDE EUROPEA; 
 

5) ASSISTENSA SANITARIA : FONDO SANITARIO INTEGRATIVO DI GRUPPO 
INTESASANPAOLO – CATTOLICA ASSICURAZIONI – CARDEA - ; 

6) PRESIDIO UFFICI ASSOCIAZIONE ED ASSISTENZA SOCI; 
 

7) VARIE ED EVENTUALI 
 

Per l’approvazione di quanto ammesso a votazione, i Soci impossibilitati ad 
intervenire,possono rilasciare delega con il modello sotto indicato.  
Ogni Socio non può detenere più di cinque deleghe (art. 12 dello Statuto). 
 
 
       Il Presidente 
      Raffaello Bartolozzi 
 
____________________________________________________________ 
 
N.B. Nella penultima pagina di questo notiziario è stato predisposto modello 

di delega da ritagliare 
 
 



Bilancio al 31.12.2014 
 

Stato Patrimoniale 
 
Attivo       Passivo 
 
Cassa  e francobolli  153,80 Caricentro (contr.Spese 
       2° Sem 2014)      2.400,00 
C/C  CR FI 1879700          3.741,33 FONDO FAP- 
C/C  CR FI 13592/00       67.182,87 (Per l'assistenza)  138.921,85 
C/C BCC Pontassieve         65.452,01 Fondo Spese Legali   20.000,00 
C/C Postale         20.505,38 Fondo Rischi      5.000,00 
 
Totale  €     157.035,39  Totale       € 169.654,35    
 
 
Titoli* iscritti al 
valore nominale €    180.000,00 Patrimonio Netto  167.381,04 
 
 
 
 
 
Totale Attivo                     337.035,39 Totale Passivo € 337.035,39 
 
============================================== 
B.T.P.  3,75%  1/8/2016      25.000,00 
B.T.P. 4,25% 1/12/2019      45.000,00 
Centrobanca 2018      50.000,00 
B.T.P. 3% 15/4/15       30.000,00  
B.T.P. 3% 15/6/15       30.000,00 
    =========  
      Consistenza Titoli V.N. € 180.000,00  
 

 
  Il Tesoriere     Il Presidente 
      Gattai Roberto               Bartolozzi Raffaello 

 

 



Conto Economico 2014 
 
Costi        Ricavi 
 
Spese Legali :     Quote Ass.ve   53.250,00    
Avv. Iacoviello M. 16.032,00     “      da RID  49.460 
Rit. Acc.        3.000,00    1/2 bon     3.000 
        Cont .          790    
------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Totale €  16.032,00  Totale €         53.250,00 
 
Stampa Giornalini ed invio :   
Polistampa       4.769,80    Interessi c/c    779,53 
Spese Postali    7.221,06    Cedole   7.861,26 
Buste/etichette 1.087,00 
------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Totale   13.877,86   Totale   61.890,79 
  
        
Polizza Capofamiglia: 
Anno 2015     5.720,00 
 
Quota Fed.Naz.FAP           645,00 
Direttivi FAP   1.244,18 
Caricentro Contr.SP.  4.800,00 
RID/SP C/ Imp. Bollo  1.895,09   
Spese Telecom      438,30   
Spese Gen.li             3.596,28 
Quota A.S.PE.L   3.300,00 
 
Totale Gen.le    €          55.854,23 
  
Spese legali FIP     Cont. Str. Associati 
Cassazione   44.006,21  per cause FIP  44.006,21 
 
Avanzo d'es.    6.036,56 ------------------------------------------------------------
-------------------------------------------                      
Totale  €        105.897,00   Totale  €       105.897,00          
============================================================ 
 

   Il Tesoriere                                                        Il Presidente 
Gattai Roberto                                              Bartolozzi Raffaello 

 



A.S.P.E.L 
Associazione Servizi Pensionati e Lavoratori 

Via Aretina, 195/r – 50136 Firenze 
 
 

Bilancio al 31/12/2014 
 
 
SITUAZIONE PATRIMONIALE        
             
     ATTIVO     PASSIVO 
 
Cassa                           91,13 Patrimonio netto  4.771,71 
C/C bancario          4.680,58 
     ---------------------------------------------------------------- 
Totale           4.771,71                      4.771,71 
 
CONTO ECONOMICO          
 
     COSTI     RICAVI 
 
Spese Fornitori    874,27 Quote Ass.Pens.       3.300,00 
Spese Bancarie    209,58 Quote Ass.ASPEL       705,00 
Rimborso fin.infrutt.Ass.Pens       4.000,00 Contr.Vol.ASPEL     1.200,00 
Contributo liberale Caricentro     4.800,00 Bonifico CONFASI   5.563,20 
 
Subtotale           9.883,85 
Avanzo     884,35 
     ----------------------------------------------------------------- 
 
TOTALE                   10.768,20      10.768,20 
 
 
 
 
 
  Il Tesoriere      Il Presidente 
 
                Porciani Stefano       Tosi Paolo



INCONTRO SUGLI ESODATI BANCARI 
Auditorium Ente Cassa di Risparmio di Firenze 

 
ASSEMBLEA A FIRENZE DEGLI ESODATI BANCARI DEL CENTRO ITALIA DEL 16 

MARZO 2015. 
Il 16 marzo si è tenuta l'assemblea degli esodati del Centro Italia. Erano presenti al Banco 
degli oratori: l'avv. lacoviello, legale di fiducia della FAP, l'avv. Catenaccio, Presidente 
Federale, il Presidente dell'Associazione CFR , Raffaello Bartolozzi e il consigliere 
dell'Unione Nazionale fra i Pensionati Banco di Napoli, sig.ra Mariarosaria Marchetti. 
Dopo le introduzioni di Bartolozzi e Catenaccio, l'avv. lacoviello ha subito descritto, con la 
solita precisione, la situazione degli esodati, parlando soprattutto di quelli che hanno 
subito il vuoto reddituale per effetto delle riforme, prima con Sacconi poi con Fornero. Ha 
ironizzato sui vari numeri inizialmente identificati nell'arco dei 10.000, smentiti dall'lnps e 
sulla penosa questione dei decreti oggetto di "Salvaguardie" che ad oggi sono state sei 
ma già si parla della settima salvaguardia. L'incresciosa situazione è imputabile a questi 
decreti che vengono emessi anche con un anno di ritardo, lasciando gli esodati senza né 
assegno né pensione. A tal proposito ha chiarito che negli arretrati erogati non si tiene 
conto della tredicesima mensilità. L'aw. lacoviello ha proposto , a chi ne fosse interessato, 
di mettersi in contatto con lui perché l'unico modo per interrompere questa penosa, 
vergognosa, nonché incostituzionale situazione è quella di adire alla Corte Europea. 
Qualcuno dei presenti, che ha già subito il vuoto reddituale ed oramai è in pensione, ha 
chiesto il motivo di aderire a questa iniziativa. L'aw. lacoviello ha spiegato che, qualora la 
Corte Europea si pronunciasse favorevolmente, l'interessato potrebbe richiedere un 
risarcimento del danno subito. 
Alla richiesta dell'onere che dovrebbero affrontare gli interessati, l'avv. lacoviello ha chiarito 
che questo argomento verrà affrontato nella prossima riunione della FAP che si terrà a 
Firenze il 23 e 24 aprile e si cercherà di coinvolgere tutte le Associazioni dei Pensionati 
affinchè possano ridurre al minimo l'onere o, in alternativa accollarselo completamente. 
Successivamente, prima l'aw. lacoviello e poi la Sig.ra Marchetti, hanno affrontato il tema 
della retribuzione sulla quale sono stati versati i contributi per il periodo in Fondo Esuberi. 
Alcuni dei colleghi che hanno già provveduto ad interrompere i termini di prescrizione 
hanno già ricevuto risposta da Banca Intesa che, facendo riferimento al D.M. 28 aprile 
2000, n.158 art. 10 commi 7, 10 e 12, afferma che la contribuzione va calcolata 
limitatamente agli elementi fissi della "retribuzione sulla base dell'ultima mensilità percepita 
dall'interessato secondo il criterio comune: 1/360 della retribuzione annua per ogni 
giornata". 
L'aw. lacoviello ha sottolineato che l'azione legale si può intraprendere perché, in base al 
D.M. del 28/7/2014 n° 83486, art. 10 comma 11, la retribuzione correlata è determinata in 
base a quanto previsto dall'ari 40 della legge 4 novembre 2010 n° 183 (elementi 
continuativi della retribuzione). 
Per coloro che ne fossero interessati, oltre ad interrompere i termini di prescrizione (con 
raccomandata sia all'lnps che alla Banca) sarà a cura dello Studio lacoviello in 
collaborazione con la ns. Associazione, il successivo calcolo da effettuare per la 
quantificazione del danno. A tal proposito si è chiarito che i conteggi si dovranno effettuare 
singolarmente perché ognuno ha una retribuzione diversa e i ricorsi andranno depositati, 
per competenza territoriale, presso la sede INPS corrispondente al proprio domicilio. 
Si è valutato quali voci retributive saranno utili al calcolo e l'aw. lacoviello ha precisato che 
sono da considerare sia II VAP che il Premio per il raggiungimento degli obiettivi e, per 
quest'ultimo, la continuità deve essere stata almeno negli ultimi 3 anni. 
Per la questione della prescrizione l'aw. lacoviello ha chiarito che i contributi si prescrivono in 5 
anni ma, se si interrompono i termini, nei 3 anni precedenti, si prescrivono in 10 anni. In ogni 



caso, per coloro per i quali sono decaduti i termini di prescrizione, si può sempre chiedere il 
risarcimento del danno all'Azienda. 
In effetti da quanto abbiamo capito, purtroppo, se si vogliono far valere i propri diritti l'unica 
strada è ricorrere alla Magistratura. 
******************* 
Un altro argomento di notevole importanza che è stato affrontato è quello del Fondo 
sanitario Integrativo Gruppo Intesa Sanpaolo. 
 
Il Fondo Sanitario del Gruppo Intesa Sanpaolo è il più grande fondo di questo tipo in Italia e 
forse in Europa, conta circa lOOmila iscritti tra colleghi in servizio e esodati e pensionati e loro 
familiari, ha una robusta patrimonializzazione che garantisce l'equilibrio finanziario di medio-
lungo periodo. Ma per contro è caratterizzato da una governance poco democratica e affatto 
trasparente, da una politica inadeguata ad un ente " privo di fini di lucro che dovrebbe operare 
nell'ambito dei valori mutualistici e di solidarietà sociale", da una artificiosa separazione 
nell'ambito del bilancio tra le due gestioni degli iscritti in servizio e dei pensionati. 
Al progressivo deterioramento della condizione dell'iscritto in pensione - dovuto all'aumento 
della contribuzione e alla diminuzione delle prestazioni- si è accompagnato inevitabilmente 
l'elevato tasso di abbandono da parte di chi per tanti anni ha contribuito a creare un ente ben 
patrimonializzato per poi dover rinunciare alla copertura sanitaria integrativa allorquando, 
raggiunti i requisiti per la pensione, ne avrebbe avuto maggiore necessità. 
L'elenco delle tante criticità è noto anche grazie alla attività di informazione e di denuncia 
svolta in questi ultimi mesi su Facebook dal gruppo "ESODATI GRUPPO INTESASANPAOLO" 
(in aggiunta a quella tradizionalmente sempre fatta dalle Associazioni dei Pensionati). 
Gli aspetti ormai ampiamente dibattuti sono: la separazione delle gestioni, la differenziazione 
di contribuzione e prestazioni tra categorie di iscritti, la rappresentanza solo simbolica e non 
invece proporzionale al numero dei pensionati iscritti, i controversi criteri di attribuzione delle 
riserve statutarie, la mancata informazione agli esodati in vuoto reddituale, la secretazione dei 
verbali consiliari e degli atti dell'Ente, ed altro ancora. 
I dossier attualmente aperti sul tavolo del Fondo Sanitario sono numerosi e tutti in attesa di 
risposte: 

− la sentenza sulle riserve della Cassa Sanitaria Intesa e la lettera sulla mancata 
osservanza di una disciplina uniforme del rapporto associativo previsto per gli enti no-
profit ai fini dell'applicazione del regime fiscale agevolativo (sono le iniziative proposte 
dai rappresentanti delle Associazioni Pensionati); 

−  la richiesta di accesso agli atti consiliari e di maggiore trasparenza per consentire la 
immediata riferibilità delle decisioni assunte e di conseguenza una maggiore 
responsabilizzazione degli amministratori e delle loro sigle sindacali, la modifica del 
criterio in base al quale le quote di riserve dei neo-pensionati che non rinnovano 
l'iscrizione vengono acquisite dalla gestione degli iscritti in servizio, i chiarimenti sulle 
ragioni della delega a favore del FSI per accedere ai dati personali dell'eventuale 
pensione integrativa visto che la stessa è ininfluente ai fini del calcolo della 
contribuzione al Fondo, l'integrazione del sito internet con una scheda informativa 
relativamente alla condizione degli esodati in vuoto reddituale e la possibilità di 
rateizzazione della quota aziendale non più pagata dalla Banca (sono le iniziative 
proposte dagli aderenti a ESODATI GRUPPO INTESASANPAOLO su Facebook). 

E' convinzione di molti colleghi esodati e neo-pensionati che sia necessaria una linea di azione 
più efficace con il coinvolgimento attivo di tutti i soggetti interessati a mantenere e migliorare 
l'importante conquista di una sanità integrativa mutualistica e solidale e su questo aspetto l'aw. 
lacoviello ci ha garantito uno studio approfondito per poter far valere i diritti acquisiti. 
E' evidente che un unico Consigliere in rappresentanza dei pensionati non può cambiare le 
cose da solo, e che anche iniziative giudiziarie come la sentenza ottenuta sulle riserve di 
Cassalntesa non sono state finora sufficienti a consentire alle Associazioni dei Pensionati di 
potersi sedere ad un tavolo di trattativa con l'Azienda. 
E' necessaria quindi una ancora maggiore informazione sulle problematiche del FSI 



utilizzando in modo integrato le pagine web delle Associazioni Pensionati e quelle dei Gruppi 
di Esodati su Facebook, per costituire tra queste un piccolo network e per poter raggiungere 
meglio gli interessati. A tal proposito, una delle iniziative che speriamo si di esempio anche alle 
altre Associazioni è quella di pubblicare l'informativa sull'ultimo Cda o le risposte ai quesiti 
recentemente rivolti al Direttore del Fondo. 
Invitiamo gli iscritti in pensione ad inviare una lettera per esplicitare formalmente il forte 
dissenso nei confronti della politica attuata dal FSI e non avendo a disposizione altre fonti per 
stabilire il numero degli interessati, preghiamo gli stessi a darcene comunicazione, a mezzo 
mail (info@pensionaticariflor.it) avente per oggetto : "FONDO SANITARIO INTEGRATIVO 
INTESA SANPAOLO", per effettuare un censimento di quanti nella nostra Associazioni sono 
tuttora iscritti al Fondo,magari utilizzando il modulo recentemente inviato “Conosciamoci di 
più”.  
Dobbiamo insomma chiedere ragione delle tante penalizzazioni e mettere in atto tutte le 
iniziative utili a fare in modo che vengano meno. 
Dobbiamo fare di più, avere un atteggiamento aperto alle idee di tutti, lasciarci alle spalle i 
troppi distinguo e precisazioni, assumere come Associazione quella rappresentanza degli 
interessi dei pensionati nel FSI che oggi non è più esercitata dai sindacati aziendali. 
Dobbiamo fare presto: i comunicati sindacali degli ultimi giorni già preannunciano 
"interventi di manutenzione urgenti" e ulteriori interventi sulle prestazioni. Troppo facile 
immaginare quali saranno le logiche di questi nuovi interventi. 
 
 
 

 
 
 
 
 

APPUNTAMENTO CON IL FISCO : NOVITA' E PRECISAZIONI 
 
COMUNICAZIONI FISCALI PER IL PERSONALE IN PENSIONE 
 
 

Α) Come avrete notato quest’anno il Mod. C.U. (ex mod. cud) riporta i redditi percepiti 
nell’anno 2014 al punto 3 (redditi di pensione) anziché al punto 1 (redditi di lavoro 
dipendenti e assimilati) come sempre indicato negli anni precedenti. 

 
Β) mentre al punto 6 (numero dei giorni per i quali spettano le detrazioni per lavoro 

dipendente) questi sono stati riportati correttamente 
 
 

Questa incongruenza è stata prontamente segnalata da questo C.A.F. ad un dirigente 
dell’INPS esperto delle posizioni pensionistiche del personale della Banca C. R. Firenze S.p.A. 
il quale ci ha assicurato che in sede di dichiarazione dei redditi i nostri pensionati potranno 
continuare regolarmente, come negli anni scorsi,  a indicare il reddito del 2014 nella colonna 
(redditi di lavoro dipendenti e assimilati) 

 
Si consiglia di informare  il C.A.F. al quale vi rivolgerete per la dichiarazione dei redditi 

affinché questi possa effettuare le dovute variazioni. 
 
 
 



DICHIARAZIONE DEI REDDITI – MODELLO 730/2015  
 
 
a cura di Mario Alessandria  - dalla rivista NUOVI INCONTRI Ass. Pens. C.R.TORINO 
 
 

Novità (che ci riguardano...) 
 
•      La data cui fare riferimento per il calcolo delle addizionali Irpef regionali e comunali è stata 
uniformata al 1° gennaio di ogni anno. 
I dati dei familiari a carico sono riportati nella Certificazione Unica che sostituisce il Cud e contiene le 
informazioni necessarie alla precompilazione della dichiarazione dei redditi. 
Per i terreni, limitatamente all'eventuale calcolo dell'acconto per l'anno 2015, si applica un'ulteriore 
rivalutazione nella misura del 30% (limitata al 10% per i coltivatori diretti e IAP). 
Nel quadro dei fabbricati non va più comunicato l'importo dell'Imu dovuta. 
Novità saliente è la Sezione "V" del quadro "C": Bonus Irpef, ma riguarda i lavoratori dipendenti ed 
assimilati. Importante: tutti i lavoratori dipendenti ed assimilati devono compilare il rigo C 14. 
Se il datore di lavoro non riveste la qualifica di sostituto d'imposta, l'eventuale credito spettante viene 
riconosciuto direttamente con il modello 730. 
Si ricorda che è possibile utilizzare il modello 730 sia ordinario che precompilato, anche se non si ha un 

sostituto d'imposta che possa effettuare i conguagli (es. disoccupati, colf, ecc..). 

•     Non sono più deducibili i contributi sanitari obbligatori (SSN) versati con il premio di assicurazione 
di responsabilità civile per i veicoli.
 Viene introdotto il rigo E 32 per poter godere di una deduzione, dal reddito complessivo, pari al 20% 
delle spese sostenute per l'acquisto o la costruzione di immobili abitativi da destinare alla locazione per 
almeno 8 anni. Il limite massimo, compresi eventuali interessi, è di € 300.000,00 ed il beneficio va 
ripartito in 8 anni. Sono prorogate la deduzione del 50% per le spese relative ad interventi di recupero 
del patrimonio edilizio e per l'acquisto di arredi e di grandi elettrodomestici, di classe non inferiore al 
A+, finalizzati all'arredo di immobile oggetto di ristrutturazione, per un ammontare complessivo non 
superiore ad € 10.000,00. 
Sono del pari prorogate le detrazioni del 65% per interventi finalizzati al risparmio energetico degli 
edifìci. Le erogazioni liberali a sostegno della cultura, da indicare nel rigo G 9, danno diritto ad un 
credito d'imposta nella misura del 65%, da ripartire in tre quote annuali di pari importo e nel limite 
del 15% del reddito imponibile. È prevista una sola scheda per effettuare la scelta dell'8, del 5 e del 2 
(ai partiti politici) per mille. 
Presentazione modello 730/2015. 
Coninciano a delinearsi  gli adempimenti  da pzioneorre in essere sia in caso di presentazione della 
dichiarazione secondo le regole ordinarie, sia in caso di opzione per la mova modalità consistente nel 

fatto che l'Agenzia delle 'Entrate metterà a disposizione "on line", dal prossimo 15 Aprile, il modello già 

compilato con i dati risultanti alla stessa Amministrazione Finanziaria. 
loltro della dichiarazione potrà seguire almeno tre iter alternativi: 
1)dichiarazione precompilata accettata senza modifiche e presentata direttamente o tramite il proprio 

sostituto d'imposta o tramite Caf o professionisti abilitati; 

2)dìchiarazione precompilata modificata e presentata direttamente o tramite gli intermediari di cui al 

punto precedente;  

3) dichiarazione precompilata ignorata con compilazione direttamente ex novo della dichiarazione (come 

negli anni precedenti. 
Nel caso di acccttazione della dichiarazione precompilata,presentata direttamente o tramite il proprio 
sostituto riposta, non saranno previsti controlli da parte dell'Agenzia delle Entrate. 
Nel  caso di variazioni e di inoltro diretto da parte del soggetto dichiarante, la responsabilità resterà in 
capo al contribuentemedesimo. 
Se invece intervengono Caf o professionisti, sia per la trasmissione della dichiarazione precompilata , 
sia per il 730 ordinario, i controlli dell'Agenzia delle Entrate saranno effettuati direttamente nei loro 
confronti e gli intermediari, tenuti a rilasciare il visto di conformità, nel caso di errorisaranno tenuti a 
pagare “imposte,sanzioni e interessi”, salvo il caso di colpa grave del contribuente 
    -------------------------------------------------------- 



RIMBORSI PREVIMEDICAL EFFETTUATI NEL 2014 MA RELATIVI A FATTURE 
DELL’ANNO 2013.
 

Si fa presente  che i suddetti rimborsi, qualora fossero già  stati  richiesti in detrazione 
nella precedente dichiarazione dei redditi, dovranno essere indicati nel 730/2015 o Mod. 
Unico/2015, in quanto tali importi sono stati  richiesti indebitamente in detrazione lo scorso 
anno.  

L’importo in questione potrà essere rilevato dall’estratto Previmedical oppure 
dall’accredito sul proprio C/C bancario dove in descrizione viene riportato come causale 
“importi da Previmedical relativi a fatture del 2013”.   
 
      Fondo Sanitario Integrativo 

Trattamento fiscale della quota differita 

  

Le notizie che provengono dal Fondo Sanitario circa l’andamento dei conti, ancorché in fase 
previsionale, sono concordi nel ritenere che il risultato di gestione del 2014 consentirà 
l’erogazione ai pensionati dell’intera quota differita. 

Dobbiamo quindi stare attenti a non reclamare, in sede di dichiarazione dei redditi, la 
detrazione di tali quote. In caso contrario esse, una volta riconosciuteci il prossimo giugno, 
costituirebbero reddito imponibile 2015: dovremmo pertanto dichiararle nel 2016 e pagarci le 
tasse, rimettendoci la differenza fra la nostra aliquota marginale e il 19% detratto 
impropriamente. 

Consiglierei pertanto a tutti di predisporre per tempo, una volta ottenuti gli ultimi rimborsi 
concernenti il 2014, un prospetto delle spese sanitarie su cui reclamare al fisco la detrazione 
d’imposta, al netto sia delle spese che ci sono state già liquidate, sia di quelle che ci verranno 
rimborsate in via differita.  

 

1)      Prestazioni in forma indiretta: 

Alle spese sostenute andranno sottratte le spese già rimborsate e quelle differite. Entrambe le 
cifre sono desumibili dai prospetti di liquidazione, scaricabili dal sito, area riservata, Stato 
delle Pratiche. Aprite le pratiche del 2014 e scaricate il pdf. Chi ha inviato la richiesta di 
rimborso per posta, ha ricevuto il prospetto insieme con la liquidazione. E’ controproducente 
utilizzare il prospetto riepilogativo che verrà appostato sul sito relativamente a tutte le 
prestazioni del 2014, in quanto non reca traccia della quota differita e quindi vi indurrebbe in 
errore. Inoltre detto prospetto non riporta i rimborsi che interessano fatture datate 2014 ma 
rimborsate da Previmedical nel 2015, spese che sono comunque di competenza della vostra 
dichiarazione di quest’anno, pena la perdita del diritto alla detrazione  

Esempio: spesa sostenuta 100 – importo liquidato 52 – importo differito 18 

                               Spesa medica detraibile fiscalmente:  100-52-18 = 30  

 

2)      Prestazione in forma diretta: 

Gli enti convenzionati ci fanno pagare un importo composto di due elementi: la franchigia e la 
quota differita. Dobbiamo portare in detrazione fra le spese sanitarie solo la prima e non la 
seconda, in quanto quest’ultima ci verrà retrocessa dal Fondo. Se nella fattura a nostre mani 
appare soltanto l’importo complessivo, dobbiamo scindere i due elementi, franchigia e 
differita, desumendoli dall’autorizzazione alla prestazione trasmessaci da Previmedical via 



mail o sms e annotarli sulla fattura. 

Esempio: Quota a carico del paziente 41,72 di cui Franchigia 30,90 e quota differita 10,82 

                               Spesa medica detraibile fiscalmente : 30,90 

 

 3)      Ricovero presso ente convenzionato: 

Se la fattura che vi è stata rilasciata non contiene la distinzione fra franchigia e differita, vi 
conviene reclamare il dettaglio all’ente dove siete stati ricoverati o operati in regime di 
convenzione. Porterete in detrazione solo la franchigia.  

 Richiesta al Fondo Sanitario di integrare le informazioni del sito internet sulle prestazioni in 
forma diretta. 

Sono intervenuto presso il Fondo affinché l’informazione relativa a franchigia e differita sulle 
prestazioni in forma diretta venga riportata nello Stato delle Pratiche, che attualmente 
fornisce invece solo il costo totale della prestazione. La Direzione del Fondo ha compreso la 
nostra esigenza ed accolto la richiesta, ma non sappiamo ancora se l’intervento sulle 
procedure informatiche potrà essere retroattivo o se ci sarà utile solo a partire dal prossimo 
anno. Salvo novità, vi consiglio pertanto di seguire le procedure descritte sub 2) e 3). 

 Quota differita riconosciutaci nel mese di luglio 2014 

L’anno scorso per la prima volta ci è stata riconosciuta parzialmente la quota differita. Siamo 
stati colti di sorpresa, perché non c’erano state indicazioni definitive su tale possibilità e 
peraltro la quota non era intera e perciò non quantificabile al momento della dichiarazione 
dei redditi.  

Qualcuno ha provveduto ad una dichiarazione integrativa, versando poi con mod. F24 quanto 
portato in detrazione in eccesso (in sostanza, il 19% della differita accreditataci dal Fondo 
Sanitario, più interessi e sanzioni). Costoro non devono fare altro. 

Per contro, tutti coloro che non hanno modificato la dichiarazione dell’anno scorso, o che 
comunque hanno reclamato al fisco le spese mediche al netto della sola quota liquidata, 
dovranno dichiarare fra i propri redditi la quota differita, in base al prospetto che ci verrà 
fornito fra qualche mese dal Fondo. Per chi redigerà il mod. 730, l’importo andrà nel quadro 
D “Redditi Diversi”. Per la determinazione del rigo occorrerà attendere le istruzioni per la 
compilazione del mod. 730 dall’Agenzia delle Entrate. 

 Deducibilità del contributo 

Ricordiamoci infine che il contributo al Fondo è deducibile interamente dal reddito del socio, 
anche per le quote relative ai familiari a carico e non a carico. Il limite di deducibilità è di 
Euro 3.615. 

  

Se sorgeranno dei dubbi, scriveteci. Raccoglieremo i vostri messaggi e cercheremo di predisporre 

eventuali chiarimenti collettivi 

  

Filippo Vasta 

 

 

 



 PEREQUAZIONE PENSIONE INPS 2015 

 

a cura di Giacomo Soleri – dalla rivista “NUOVI INCONTRI “ ASS. PENS. C.R.TORINO  
 
 
Alcuni colleghi hanno telefonato per chiedere chiarimenti in merito alla variazione della 
pensione INPS nel mese di Gennaio.Trasmetto pertanto un breve chiarimento in merito ( 
ulteriori dati saranno presenti nella rivista NUOVI INCONTRI di Marzo). 
La variazione della pensione INPS deriva da due parametri: 
Importo lordo complessivo percepito a 
dicembre 2014 

Aumento % 2015 Aumento mensile 
Massimo 

Fino a tre volte il T.M. 1.502,64 € 
0.30% (100% 
dell'indice ISTAT) 

4.50 € 

Fino a quattro volte il 
T.M. 

Tra 1.502,64 e 2.003,52 
€ 

0.285% (95% 
dell'indice ISTAT) 

5.71 € 

Fino a cinque volte il 
T.M. 

Tra 2.003,52 e 2.504,4 
€ 

0.225% (75% 
deU'indice ISTAT) 

5.63 € 

Fino a sei volte il T.M. 
Tra 2.504,4 e 3.005,28 
€ 

0,15% (50% dell'indice 
ISTAT) 

4.50 € 

Oltre sei volte il T.M. Oltre 3.005,28 € 0,14% (45% dell'indice 
ISTAT) 

 

A)   L'aumento dovuto  all'applicazione  dell'indice  ISTAT  per il  2015,  che varia  in  base 
all'ammontare della pensione.Questo aumento viene applicato a partire dalla pensione di 
Gennaio. 
B)  recupero da parte dell'lnps di una parte dell' aumento pensioni erogato nel 2014 per effetto 
del calcolo definitivo del tasso inflazionistico del 2014 ( tasso definitivo 1,1% a fronte di un 
provvisorio 1,2%, conseguente recupero dello 0.1% nel 2015) . Si precisa che per le fasce di 
pensione oltre 6 volte il minimo, alle quali nel 2014 era stato attribuito un aumento forfettario di 
€ 17,84 mensile, questo è stato ridotto ad € 13,08. Ne consegue una trattenuta di € 61,88 (pari a € 
4,76 x 13 mensilità) suddivisa in due rate nei mesi di Gennaio e Febbraio 2015. Di seguito alcuni 
esempi: 

Importo definitivo   Provvisorio 

Aumento      Aumento annuale  
annuale al Provvisorio     
2015-       netto del 

2013 2014Definitivo2014 Conguaglio 2015 2014   conguaglio 
495,43 501,38 500,88  -6,50 502,38 13 6,50 
988,14 1.000,00 999,01 - 12,87 1.002,01 26,13 13,26 
1 .486,29 1.504,13 1 .502,64 - 19,37 1.507,15 39,26 19,89 
1.600,00 1.617,28 1.616,72 -7,28 1.621,33 52,65 45,37 
2.100,00 2.118,90 2.117,33 -20,41 2.122,09 41,47 21,06 
2.700,00 2.716,20 2.714,85 - 17,55 2.718,92 35,36 17,81 
3.100,00 3.117,84 3.113,08 -61,88 3.117,28 -7,28 -69,16 
4.100,00 4.117,84 4.113,08 - 61,88 4.118,63 10,27 -51,61 
5.500,00 5.517,84 5.513,08 -61,88 5.520,52 34,84 -27,04 
Su una cosa possiamo essere certi: considerato l'esiguità dell'aumento (da un massimo 
dello 0,30% ad un minimo dello 0,14%), il recupero della differenza sul 2014 e l'aumento 
dell'addizionale Irpef regionale (e per alcuni anche comunale) per il 2015 che sarà applicato 
nei prossimi mesi, la nostra pensione netta sarà inferiore al 2014!! 
 
 
 
    °*°*°*°°°°°*°*°*°*°*°°°°°*°*°°°**° 
 



RUBRICHE E CONVENZIONI 
 

C . A .F . 

 A . S . PE . L .  

 

Associazione Servizi Pensionati e Lavoratori   

                   Via Aretina, 195/r. - Tel.: 055/6504056 

                         50136   FIRENZE – TOSI cell.: 366/3443962 

 

 

 

IMMOBILIARE MORENO 

 

s.a.s. di Maschi Moreno & c. 

 

promozione vendite e affitti immobiliari stime e consulenze 

 

via F. De Santis, 15/r. 

 

FIRENZE 

 

TEL.: 055/660458  - FAX.: 055/660425 – Cell.: 335/7249151 

 

www.immobiliaremoreno.it  -   a-mail. immobiliaremoreno@alice.it 

 

 

  L’immobiliare Moreno opera nel settore immobiliare compravendita affitti fino 

dal 1987, offrendo serietà, professionalità ed esperienza. 

 

Per tutti gli associati all’Associazione Pensionati – Banca C.R. Firenze spa e 

CARICENTRO verrà riservato un trattamento di particolare favore.   

 

Valutazione e consulenze gratuite e senza impegno.  
 

 

 

    °*°*°*°*°*°*°*°*°* 

 
 



Studio di odontoiatria – Longo e Bellesi 
Via Scipione Ammirato n.26  
  Tel. 05506266034 
   Firenze   Orari: Lunedì e Mercoledì : 9-20 
       Venerdì ; 9-18 § Martedì e Giovedì 
       pomeriggio 14,30-19,30 
 
Lo Studio Associato di Odontoiatria Longo-Bellesi nasce in un’ottica lontana dai canoni 
classici di studio odontoiatrico. Lo staff altamente qualificato e specializzato mette a 
disposizione le conoscenze approfondite e le tecnologie d'avanguardia con un approccio 
specialistico e attento al benessere psicofisico della persona. E’ uno studio 
multidisciplinare per curare la bocca e le sue correlazioni, in una visione olistica utilizzando 
sia la medicina tradizionale che ‘naturale’.  

Lo Studio fa continua prevenzione per facilitare la salute 

A tale proposito si eseguono gratuitamente visite ed eventuali preventivi. 

.  

L’ambiente è piacevole e socializzante. La sala d’attesa, che riserva uno spazio  ai 
pazienti più piccoli, è un ambiente accogliente che permette di ammirare le opere di 
artisti che si avvicendano periodicamente per mostrare i loro lavori migliori.  

Visitate il nostro sito www.studiolongobellesi.it 

  

Il nostro studio propone la seguente convenzione: 

•€€ si applica uno sconto del 20% sulle tariffe del nostro listino 
 direttamente a chi si servirà delle cure odontoiatriche presso lo 
Studio Longo-Bellesi.  

Lo Studio inoltre è già da alcuni anni convenzionato con la Previmedical 

Il listino prezzi è visionabile sul sito dell'Associazione  - Si evidenzia la 
convenzione con PREVIMEDICAL che potrà consentirne l'utilizzo nei 
massimali previsti . 

    °*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°° 

Sono entrati a far parte dell'Associazione e li accogliamo con simpatia: 

 
Calamai Franco 
Cardesi Paola 
Donnini Macciò Maria Cristina 
Giorgetti Renzo 

 
Ci hanno lasciato e li ricordiamo con rimpianto: 

 
Baccolini Raoul   Bartoli  Augusta  Benetti   Giovanna   

Biagiotti  Giuliana Nuti     Mara  Piccini    Alessandro 

Tafi     Gaetano  



INVITO AD UTILIZZARE INTERNET 

 
Questa Associazione rivolge nuovamente l'invito a dotarsi di indirizzo 

mail magari anche tramite i figli od i nipoti, molto più bravi di noi!  
Infatti abiamo spesso utilizzato la posta elettronica per comunicare con 

i soci, in particolare in casi di comunicazioni importanti ed urgenti.   
Chi non ricevesse i nostri messaggi (abbiamo preavvisato l’invio dei 

notiziari, fornito informazioni sulla polizza sanitaria ecc.) è invitato a 
segnalarcelo con una @mail. – potremmo avere in memoria un indirizzo errato - 
provvederemo ad aggiornare i nostri archivi. Grazie. 

Si comunica inoltre che sul nostro sito  

 
www.pensionaticariflor.it 

 

sono reperibili i testi delle polizze Sanitarie (Cattolica e Cassa Mutua) e 
relativa modulistica, le strutture convenzionate nonché le notizie su altri servizi 
forniti dall'Associazione. 

 

Si segnala inoltre che è attivo il Portale relativo al FONDO di 
PREVIDENZA dal quale si può avere un costante aggiornamento sui principali 
fatti, eventi e decisioni che possano interessare la vita del Fondo e degli iscritti. 
IN PARTICOLARE PROSEGUE LA DISMISSIONE DEGLI IMMOBILI, CHI 
E' INTERESSATO CONSULTI IL SITO E PRENDA CONTATTI CON LA 
SEGRETERIA DEL FONDO 

 

www.fondoprevercrfirenze.it 
 

Sul Portale del Pensionato è disponibile il cedolino mensile relativo alla pensione 
integrativa. 

(portaledelpensionato.intesasanpaolo@dmhrm.it)  
Può consultarlo, salvarlo o stamparlo accedendo con il suo codice fiscale e la sua 
password al sito www.pensionati.intesasanpaolo.com. 
Per ricevere assistenza per le operazioni di registrazione al Portale rivolgersi 

esclusivamente al numero 0425 / 209761 tutti i giorni dal lunedì a venerdì dalle ore 

8,30 alle ore 13. oppure scrivere all'indirizzo 
pensionati@intesasanpaolo.com, 

avendo cura di riportare sempre il CID indicato sul cedolino. 
 



Si comunica che tutte le notizie relative alla Soc. Coop IL CHIODO fra gli 

addetti alla Cassa di Risparmio di Firenze (Bilanci – Statuto – Domanda di 

ammissione a Socio – Piano ammortamento prestiti – Foglio informativo di 1 prestito 

– moduli richiesta finanziamenti ordinari e straordinari – ecc.) sono reperibili sul sito 

 
www.ilchiodo.net 

 
Si segnalano i siti della FAP –CREDITO - (Associazione Nazionale di Categoria) e 

delle Associazioni iscritte alla Federazione che Vi invitiamo a consultare perché 

contengono interessanti notiziari su argomenti di carattere previdenziale-sanitario-

fiscale ecc. 

−  
www.fapcredito.com 

 

−  
Unione Pensionati Banco di Napoli: www.upbn.it 

 
 Associazione Pensionati Cassa Risparmio Torino: www.aspenscrt.it 
 

 
Asocazione Amici Comit – Piazza Scala: http;//www.piazza scala.altervista.com 

 
 

Associazione Pensionati Cariplo: www.pensionaticariplo.it 

 
Concentrazione Combattenti del Banco di Napoli: www.cncbn.it 



 
− Associazione pensionati Banco di Roma: www.associazionepensionatibdr.it 

 
NONCHE' IL SITO DELLO STUDIO LEGALE IACOVIELLO, LEGALE DELLA 
FEDERAZIONE E CHE HA PATROCINATO TUTTE LE NOSTRE VERTENZE, 
CHE PRESENTA UNA AMPIA GAMMA DI NOTIZIE CHE RIGUARDANO LA 
NOSTRA CATEGORIA . 
Il frontespizio ampio ed articolato  e' suddiviso in aree  (documentazioni giuridiche -
aree tematiche -contenzioso- contatti ) e di una sezione dove vengono trattati 
argomenti di attualità e delle singole associazioni.  
Vi invitiamo a visitarlo perché certamente avrete modo di approfondire e conoscere 
più compiutamente le problematiche relative alla nostra categoria, il sito e': 
 

 
 

www.iacoviello.it 
 

Visitatelo perché tratta temi di attualità per quanto riguarda gli esodati, il 

fondo sanitario Gruppo Intesa Sanpaolo per il contributo sanitario e varie 

possibilità di attivare azioni di recupero . 

 

 
Visita soldati circolo CRF (anni 40?) 

 



QUOTE SOCIALI 

 

Ricordiamo che il 13 febbraio sono state addebitate le quote sociali per 

l’anno 2015 con il nuovo sistema europeo SEPA/CORE (ex RID), 

procedura che non tiene più conto se il rapporto è attivo o meno con la 

banca del debitore. A seguito di questo mancato allineamento (molti di 

voi lo hanno potuto verificare ultimamente anche per l’addebito delle 

proprie utenze) ci sono stati ritornati insoluti degli incassi di quote, parte 

dettati da anomalia tecnica riscontrata sul sistema di migrazione 

RID/SEPA sui conti di alcuni soci e parte dovuti alla mancata 

segnalazione da parte dei soci interessati della variazione del codice 

IBAN. Per poter recuperare tali quote abbiamo dovuto inviare email o 

telefonare direttamente per notiziare il socio interessato circa il recupero 

della quota e delle commissioni d’insoluto che ci sono state addebitate. 

Rammentiamo a tutti che , vista la chiusura di molte Filiali di Banca CR 

Firenze con conseguente trasferimento dei conti presso altre filiali 

nonchè il passaggio di molti conti dalla categoria 00 alla categoria 1000, 

occorre comunicare la variazione IBAN per email 

(info@pensionaticariflor.it) o telefonicamente (055/6504041 – cell. 

3385691189) al fine di evitare in futuro ritorni di quote e commissioni. 

Teniamo a precisare che le commissioni d’incasso di tutte le quote sono 

sempre state  a carico dell’Associazione a partire dal 2013, anno in cui 

la Banca ha dismesso il servizio che avveniva con l’addebito della quota 

direttamente sulla busta paga. Nell’occasione ricordiamo ai soci 

ritardatari, che pagano per contanti direttamente presso l’Associazione o 

per bonifico bancario (IBAN IT64J0616002816000001879C00), che il 

termine ultimo per il pagamento è il 20 aprile p.v.; apposito sollecito è 

inviato ai soci interessati, allegato al notiziario.  

 

 



SI COMUNICA CHE GLI UFFICI DELL’ASSOCIAZIONE 
OSSERVANO I SEGUENTI ORARI DI APERTURA AI SOCI: 
 
Da MARTEDI a GIOVEDI' – Orario 9,30-12,30 –  
presso i nuovi locali del Caricentro in Firenze – Via Gen. Dalla Chiesa n. 13 – 
Tel. 055-6504041 (nr. 2 linee) - Fax 055/691260 
 
 
 
  

 

CAF  - A.S.PE.L.– NUOVA SEDE -VIA ARETINA, 195/R. 
  (P.za di Rovezzano – accanto Pizzeria David 2) 
  NUMERO TEL.     055-6504056 
 

 

NUOVO NUMERO TELEFONICO DEL CARICENTRO – 055/6503961 

 

ASSOCIAZIONE PENSIONATI CR. FIRENZE 
CONSIGLIO 2013 – 2015 

Raffaello Bartolozzi  tel. 055-241300 / 338.2395222  raffaellobartolozzi@tin.it 

(Presidente)  
Roberto Gattai  tel. 055-7398159 / 339.3381561  leonardo.gattai@alice.it 

(V.Presidente e Tesoriere) 
Maurizio Perissi  tel. 055-221967 / 338.4534667   perissi.maurizio@fastwebnet.it 

(V.Presidente) 

Licia Cianci   tel. 055-310123 / 320.8503923  licia.cianci@libero.it 

(Segretaria) 
Pasquale Falchini tel. 055-8369017 / 333.1915143   pasqualefalchini@hotmail.it 
Claudio Giannotti tel. 055-490749 / 348.3158923  giannotticlaudio@virgilio.it 
Domenico Mobilio tel. 055-5048024 / 366.4173521  dommob.fiorenza@alice.it 
Perini Maria Chiara tel. 338.9168899    mariachiara.perini@gmail.com 
Prosperi Vincenza tel. 340.3182146 
Sambati Eugenio tel.055-9065982 / 338.5691189   eugeniosambati@gmail.com 
Tarchi Simonetta tel. 055-712157/338.8669128             e.vignozzi@gmail.com 

 

 

 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Delega: 

 

Per rappresentarmi all’Assemblea Ordinaria del 20 
aprile 2015, a norma dell’art. 12 dello Statuto delego  il 
socio__________________________________________ 
                                                                    (Firma) 


